
Dove l’umanità
e la comunità
si incontrano
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RICERCA SOCIALE

Un progetto che nasce per volontà di Confederazione Nazionale delle 
Misericordie d’Italia, con il supporto del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, e che mette al centro l’approccio umano e sociale nel so-
stegno alla comunità.
“Casa del Noi” indica prima di tutto un modo di essere Misericordia. 
Parliamo di “Casa del Noi”, poiché si tratta di un luogo accogliente, af-
fidabile e familiare, in cui nessuno si percepisce un estraneo, bensì vi 
trova rifugio, attenzione, affetto, aiuto e sicurezza. È un luogo all’insegna 
della comunità, della condivisione e della fratellanza.

IL PROGETTO

Per altre informazioni: www.misericordie.it/hope/casa-del-noi/
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RICERCA SOCIALE

Superamento dell’assistenzialismo

Casa del Noi si distingue per il suo impe-
gno a superare la logica dell’assistenza 
emergenziale, adottando invece un mo-
dello di supporto continuativo e struttu-
rato per la comunità.

Centralità della persona

Mettiamo al centro la dignità e le esigen-
ze specifiche di ogni individuo, costruen-
do relazioni significative basate sul rispet-
to reciproco.

Visione comunitaria

Promuoviamo la creazione di reti di sup-
porto sociale che coinvolgono attivamen-
te tutti i membri della comunità, volonta-
ri, beneficiari e famiglie.

Sportello di ascolto

Offriamo un punto di ascolto attivo dove 
le persone possono condividere le proprie 
difficoltà in un ambiente accogliente e 
riservato, ricevendo supporto emotivo e 
orientamento ai servizi. Negli ultimi sei 
mesi gli accessi agli Sportelli di ascolto 
sono stati 9.163.

IL NOSTRO APPROCCIO
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RICERCA SOCIALE

Una rete capillare in continua crescita

Ad oggi, il Movimento nazionale delle Misericordie d’Italia ha avviato 
222 Case del Noi distribuite su tutto il territorio nazionale, nel quale vi 
sono inoltre 61 Empori solidali e 29 Banchi alimentari.
Ogni Casa rappresenta un punto di riferimento per la comunità locale, 
offrendo servizi personalizzati in base alle specifiche esigenze territoria-
li. La distribuzione geografica garantisce una presenza significativa sia 
nelle grandi città che nei piccoli centri, con particolare attenzione alle 
aree più vulnerabili.

LA NOSTRA PRESENZA
SUL TERRITORIO
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RICERCA SOCIALE

Distribuzione Case del Noi
a livello regionale 

e numero di accessi

REGIONE CASE DEL NOI SINGOLI ACCESSI (2024-2025)

Abruzzo 7 1.110

Basilicata 6 483

Calabria 16 3.333

Campania 25 12.629

Emilia-Romagna 4 3.730

Lazio 16 40

Liguria 7 4.856

Lombardia 5 999

Marche 2 686

Molise 3 N.S.

Piemonte 6 1.713

Puglia 23 6.060

Sardegna 6 1.993

Sicilia 29 52.143

Toscana 58 16.116

Umbria 9 1.388

Totale 222 107.279
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RICERCA SOCIALE

Da giugno 2024 a giugno 2025 abbiamo registrato oltre 107.279 accessi 
di singoli individui e nuclei familiari presso le nostre strutture, con un 
incremento significativo rispetto agli anni precedenti.

L’IMPATTO 
DEL NOSTRO LAVORO

Primo semestre (2024)	 39.338 

Secondo semestre (2025)	 67.941
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RICERCA SOCIALE

Accessi ai servizi

 Supporto alla povertà alimentare	 37,99 %

 Supporto alla povertà estrema	 35,73 %

 Povertà sanitaria	 9,22 %

 Altro	 9,30 %

 Supporto alla povertà educativa	 7,56 %

 Supporto agli anziani	 0,20 %

 Supporto alla povertà alimentare	 43,57 %

 Altro	 21,00 %

 Povertà sanitaria	 13,79 %

 Supporto alla povertà estrema	 10,78 %

 Supporto agli anziani	 4,89 %

 Supporto alla povertà educativa	 3,22 %

 Supporto alle famiglie	 2,75 %

GIUGNO-DICEMBRE 2024

GENNAIO-GIUGNO 2025
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RICERCA SOCIALE

Accessi gennaio-giugno 2025

SUPPORTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Doposcuola 408

Contrasto alla povertà educativa 1.560

Messa alla prova 221

Totale 2.189

POVERTÀ SANITARIA

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Pronto farmaco 7.745

Missione salute 1.646

Totale 9.391

SUPPORTO ALLA POVERTÀ ALIMENTARE

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Spesa a domicilio  3.476

Banco alimentare 8.469

Raccolta alimentare  130

Aiuto alimentare 1.497

Emporio solidale  11.572

Mensa popolare 4.189

Spesa SOSpesa 328

Totale 29.661

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Attività di supporto alle famiglie 621

Laboratorio per bambini 549

Servizi per disabili 37

Pronto badante 464

Sostegno abitativo 62

Totale 1.733
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RICERCA SOCIALE

SUPPORTO AGLI ANZIANI

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Attività di supporto agli anziani 2.230

Laboratori per anziani 253

Assistenza domiciliare 243

Supporto disbrigo pratiche burocratiche 406

Telesoccorso e teleassistenza 16

Hold on 183

Totale 3.331

ALTRO

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Servizi di accompagnamento 125

Supporto ai bisogni essenziali 4.507

Formazione 80

Presa in carico 50

Supporto alla violenza di genere 248

Centro di accoglienza 125

Sportello di ascolto 9163

Totale 14.298

TOTALE COMPLESSIVO 67.941

SUPPORTO ALLA POVERTÀ ESTREMA

SERVIZI N. SINGOLI ACCESSI

Unità di strada 5.531

Supporto agli indigenti 1.121

Assistenza ai senzatetto 611

Consegna vestiario 16

Asilo notturno 59

Totale 7.338
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RICERCA SOCIALE

MICROCREDITO E ANTIUSURA 

Colloqui effettuati 516

consulenze realizzate 283

Finanziamenti inoltrati alle banche 79

Finanziamenti erogati dalle banche 49

Finanziamenti all’esame delle banche 33

Finanziamenti all’esame dell’ufficio tecnico (E.T.S) 6

Microcredito 
e prevenzione antiusura

Toscana, 2024

Fonte: Fondazione Toscana per la Prevenzione dell’Usura

Centri di ascolto in Toscana che offrono servizi di microcredito

e di prevenzione dell’usura.
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RICERCA SOCIALE

I NOSTRI 
SERVIZI PRINCIPALI

SUPPORTO ALLA POVERTÀ ALIMENTARE

• Banco alimentare
Distribuiamo regolarmente pacchi ali-
mentari alle famiglie in difficoltà, garan-
tendo l’accesso a prodotti freschi e di 
qualità attraverso una rete di donazione 
e collaborazioni. Ad oggi sono 29 i Banchi 
alimentari attivi.
• Emporio solidale
Un vero e proprio negozio dove le perso-
ne in difficoltà possono scegliere libera-
mente beni di prima necessità attraverso 
un sistema di crediti o tessere, preservan-
do così la loro dignità personale. Ad oggi 
sono 61 gli Empori solidali attivi.

POVERTÀ SANITARIA
Il trasporto sanitario è la più antica e la 
più diffusa tra le attività svolte dalle Mise-
ricordie. L’impegno delle Misericordie in 
sanità, oltre che per i tradizionali servizi 
di trasporto socio-sanitario, si esplica in 
molti casi in attività complesse e struttu-
rate. Tra queste l’attività sanitaria diagno-
stica e terapeutica e l’impegno in attività 
poliambulatoriali specialistiche.

SUPPORTO ALLA POVERTÀ ESTREMA 
Garantiamo l’accesso a servizi essenziali 
come docce, lavanderia, cambio abiti e 
assistenza sanitaria di base per le perso-
ne in grave stato di bisogno.
Ad oggi i servizi di base alla persona sono 
stati 7.338.
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RICERCA SOCIALE

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE
Organizziamo attività di laboratori crea-
tivi e supporto alle famiglie con minori, 
con particolare attenzione alle situazioni 
di fragilità educativa e sociale.
Ad oggi i servizi di assistenza ai bambini 
sono stati 1.872.

SUPPORTO AGLI ANZIANI 
Offriamo compagnia, supporto nelle at-
tività quotidiane e assistenza sanitaria 
di base agli anziani soli o con difficoltà, 
contribuendo a combattere l'isolamento 
sociale.
Ad oggi i servizi di assistenza agli anziani 
sono stati 3.331.

SUPPORTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA
L’obiettivo è rispondere non solo ai biso-
gni materiali, ma anche a quelli culturali, 
formativi e spirituali, che sono alla radice 
della povertà educativa.
Offriamo opportunità educative a chi ne 
è escluso: bambini, adolescenti, famiglie 
in difficoltà, migranti, detenuti, persone 
con disabilità, attraverso attività di dopo-
scuola solidali, tutoraggio volontario, cor-
si di alfabetizzazione digitale o linguistica.
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RICERCA SOCIALE

UNISCITI A NOI!

Diventa un Volontario che sappia costruire un “Volontariato di Relazio-
ne”. Accredita la tua Misericordia al Progetto Casa del Noi.
Condividi competenze e risorse professionali. 
Insieme possiamo costruire una società più solidale e inclusiva, dove 
nessuno viene lasciato indietro.

La vera forza di Casa Del Noi sta nella capacità di trasformare 
l’assistenza in relazione, il bisogno in opportunità, 

la solitudine in comunità.
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RICERCA SOCIALE

UN MODELLO 
D’INTERVENTO INTEGRATO

Accompagnamento

Percorso verso l’autonomia e 
l’integrazione sociale attraver-
so un supporto continuativo.

Accoglienza

Prima valutazione dei bisogni 
in un ambiente accogliente e 
non giudicante.

Supporto

Attivazione dei servizi specifici 
necessari per rispondere alle 
esigenze individuate.

Rete

Collegamento con altri servizi 
territoriali e creazione di una 
rete di supporto.

Il nostro approccio mira a creare un percorso circolare che accompagna la 
persona dalla prima accoglienza fino al raggiungimento dell’autonomia.
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RICERCA SOCIALE

Nell’ambito del Progetto “HOPE” la Confederazione ha la possibilità di 
sostenere una serie di iniziative start up, promosse e realizzate dalle Mi-
sericordie, a carattere sociale e che rientrano in uno dei seguenti quat-
tro ambiti applicativi.
Ai primi 3, che rientrano nel Contest Casa del Noi Social Innovation 2.0, 
si aggiunge il contrasto alla violenza di genere e il supporto alle proble-
matiche legate all’identità sessuale.

Invecchiamento attivo, ovvero una serie di iniziative ludico-ricreative 
rivolte a persone anziane (over 65) fragili e vulnerabili, nella prospettiva 
di contrastare il rischio di solitudine. Ad oggi si contano già 183 accessi. 

Contrasto alla povertà educativa, ovvero quelle iniziative rivolte ai mi-
nori, affinché possano apprendere, sperimentare, sviluppare e far fiorire 
liberamente capacità, talenti ed aspirazioni personali, nella prospettiva 
di dare a tutti i bambini il diritto di crescere liberi e di seguire i propri 
sogni. Ad oggi si contano ben 2.189 accessi.

Inclusione di soggetti fragili nel mondo del volontariato, ovvero le ini-
ziative attraverso cui dare la possibilità a persone diversamente abili di 
fare esperienze significative, in maniera attiva e partecipe, all’interno 
delle associazioni di Misericordia. Ad oggi si contano già 159 accessi.

Contrasto alla violenza di genere e supporto alle problematiche le-
gate all’identità sessuale, il cui obiettivo è la sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica e l'implementazione di politiche volte a proteggere ed 
includere le vittime. Seppur la casa dovrebbe rappresentare un luogo si-
curo, i dati mostrano che l’ambiente domestico è il principale teatro del-
la violenza di genere (74,3% dei casi). Ad oggi si contano già 273 accessi.

CANTIERI SPERIMENTALI



RICERCA SOCIALE

Il progetto di ricerca sociale ha preso forma grazie al lavoro congiunto 
di un team che, con competenza e dedizione, ha contribuito alla sua 
realizzazione in ogni fase del processo - dall’elaborazione metodologica 
alla restituzione dei risultati: Gionata Fatichenti, Martina Della Bella, 
Chiara Pagni, Alessia Zantedeschi, Ginevra Gagliardi 

TEAM DI RICERCA

Grafica e impaginazione a cura di ZOE, Pistoia




